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L’uso mirato del disegno nella conversazione terapeutica con l’adulto 

 
 
  a – La comunicazione visiva   per  ‘guardare’ in maniera anche nuova, cioè creativa, le relazioni che le   
                                                     persone hanno tra di loro e con la propria casa. 
 
  b – La comunicazione visiva   per ‘vedere’ le relazioni, ‘dentro’ le famiglie e le coppie, relazioni altrimenti   
                                                    ‘invisibili’ ed agite tramite comportamenti problematici. 
 
c – La comunicazione visiva   per  ‘scoprire’, attraverso l’uso mirato del disegno, concetti affettivi e   
                                                   spaziali come la lontananza e la vicinanza.  Le immagini mentali di  
                                                   persone-oggetti-buoni-troppo-lontani oppure di persone-oggetti-cattivi- 
                                                   troppo-vicini, possono essere esternalizzate e quindi guardate, arricchite,  
                                                   mosse e  trasformate. 
c – La comunicazione visiva   per utilizzare l’immagine che diventa un terzo oggetto nella relazione di  
                                                   cura. Da un setting bi-polare (paziente-terapeuta) a un setting triangolare o  
                                                   tri-polare, che stimola una alleanza terapeutica prodigiosa, (il paziente e il  
                                                   terapeuta che dialogano con l’immagine). 
 
 
Durante la giornata guarderemo insieme casi clinici:  
storie di adulti, coppie e famiglie, che si sono raccontate e curate tramite l’uso mirato del disegno,  
per andare insieme ad individuare i fattori terapeutici propri della Psicoterapia Immaginativa, che 
privilegia il non-verbale, per integrarli con i fattori terapeutici tipici delle psicoterapie verbali.  
 
 
Verranno proposte anche esercitazioni personali nel gruppo,  
per fare l’esperienza di scoperta e di dialogo con le proprie immagini.  
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